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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  13 novembre 2015 , n.  179 .

      Disposizioni urgenti in materia di contabilità e di concor-
so all’equilibrio della fi nanza pubblica delle Regioni.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77, 81 e 87 della Costituzione; 

 Ritenuta la necessità e urgenza di defi nire modalità di 
contabilizzazione delle anticipazioni di liquidità conces-
sa alle Regioni ai sensi del decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, e successive modifi cazioni; 

 Ritenuta la necessità e urgenza di assicurare il ripiana-
mento dell’eccesso di spesa sanitaria attraverso la restitu-
zione dello stesso da parte delle aziende farmaceutiche in 
modo da assicurare al Servizio sanitario nazionale (SSN) 
entrate che realizzino l’equilibrio di fi nanza pubblica; 

 Ritenuta la necessità e urgenza di individuare misure 
straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di im-
prese esercenti attività sanitaria per conto del SSN; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adotta-
te nelle riunioni del 6 novembre e del 13 novembre 2015; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi -
nanze, della salute e dell’interno; 

  EMANA   
il seguente decreto-legge:

   

  Art. 1.

      Regime contabile e anticipazioni di liquidità    

      1. Le Regioni contabilizzano le anticipazioni di liqui-
dità di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 
e successive modifi cazioni ed integrazioni e successivi 
rifi nanziamenti, incassate a decorrere dall’esercizio 2015, 
secondo le seguenti modalità anche alternative:  

   a)   iscrivendo nel titolo di spesa riguardante il rim-
borso dei prestiti, un fondo anticipazioni di liquidità 
di importo pari alle anticipazioni di liquidità incassate 
nell’esercizio, non impegnabile e pagabile, destinato a 
confl uire nel risultato di amministrazione, come quota ac-
cantonata defi nita dall’articolo 42 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118; 

   b)   nel rispetto di quanto previsto dal comma 6. 

  2. Il Fondo anticipazione di liquidità costituito ai sensi 
del comma 1 è annualmente utilizzato secondo le seguen-
ti modalità:  

   a)   in caso di disavanzo al 31 dicembre dell’eserci-
zio di incasso dell’anticipazione, applicando in entrata 
del bilancio di previsione dell’esercizio successivo, come 
“Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità”, la quota del 
fondo di cui al comma 1, corrispondente all’importo del 
disavanzo 2014, anche nelle more dell’approvazione del 
rendiconto dell’esercizio precedente. La medesima quota 
del Fondo è iscritta in spesa al netto del rimborso dell’an-
ticipazione effettuato nell’esercizio. Negli esercizi suc-
cessivi, fi no al completo utilizzo del fondo, in entrata del 
bilancio di previsione è applicato il Fondo stanziato in 
spesa dell’esercizio precedente, e in spesa è stanziato il 
medesimo fondo al netto del rimborso dell’anticipazione 
effettuato nell’esercizio; 

   b)   la quota del fondo eccedente il disavanzo al 31 di-
cembre 2014 di cui alla lettera   a)   è utilizzata secondo le 
modalità previste dall’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. 

 3. L’eventuale disavanzo risultante nell’esercizio di 
erogazione dell’anticipazione, per un importo pari al fon-
do di cui al comma 2, lettera   a)  , è annualmente ripianato 
per un importo pari all’ammontare del rimborso dell’anti-
cipazione stessa, effettuato nel corso dell’esercizio. 

 4. Con riferimento alle anticipazioni erogate a decorre-
re dall’esercizio 2015 ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
lettera   a)   , del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, 
e successive modifi cazioni e successivi rifi nanziamenti, 
il fondo anticipazione di liquidità costituito ai sensi del 
comma 1 è annualmente utilizzato secondo le seguenti 
modalità:  

   a)   in caso di disavanzo nell’esercizio di incasso 
dell’anticipazione, il fondo di cui al comma 1, è appli-
cato in entrata del bilancio di previsione dell’esercizio 
successivo, come “Utilizzo fondo anticipazioni di liqui-
dità”, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio precedente, per un importo non superiore 
al predetto disavanzo. La medesima quota del Fondo è 
iscritta in spesa al netto del rimborso dell’anticipazione 
effettuato nell’esercizio. Negli esercizi successivi, fi no al 
completo utilizzo del fondo, in entrata del bilancio di pre-
visione è applicato il Fondo stanziato in spesa dell’eser-
cizio precedente, e in spesa è stanziato il medesimo 
fondo al netto del rimborso dell’anticipazione effettuato 
nell’esercizio; 

   b)   la quota del fondo eccedente l’importo del disa-
vanzo formatosi nell’esercizio di erogazione dell’antici-
pazione è utilizzata secondo le modalità previste dall’ar-
ticolo 2, comma 6, del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125. 
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 5. Con riferimento alle anticipazioni erogate a decorre-
re dall’esercizio 2015 ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 
e successive modifi cazioni e successivi rifi nanziamenti, il 
disavanzo formatosi nel corso dell’esercizio di erogazione 
dell’anticipazione, per un importo non superiore a quello 
dell’anticipazione è annualmente ripianato per un impor-
to pari all’ammontare del rimborso dell’anticipazione che 
lo ha determinato, effettuato nel corso dell’esercizio. 

 6. Le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito in legge, con modi-
fi cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, si interpretano 
nel senso che le anticipazioni di liquidità possono essere 
registrate contabilmente riducendo gli stanziamenti di en-
trata, riguardanti il fi nanziamento del disavanzo di ammi-
nistrazione derivante dal debito autorizzato e non contrat-
to per fi nanziare spesa di investimento, di un importo pari 
a quello dell’anticipazione di liquidità. 

  7. Le Regioni che, nei casi diversi dal comma 6, a se-
guito dell’incasso delle anticipazioni di liquidità di cui 
al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 e successivi rifi nan-
ziamenti, non hanno stanziato in bilancio, tra le spese, 
un fondo, diretto ad evitare il fi nanziamento di nuove e 
maggiori spese e non hanno accantonato tale fondo nel 
risultato di amministrazione, previo parere dell’organo di 
revisione economico fi nanziario, provvedono a ridetermi-
nare, alla data del 1° gennaio 2015, con deliberazione del-
la Giunta regionale da trasmettere al Consiglio regionale:  

   a)   il proprio risultato di amministrazione disponi-
bile al 31 dicembre 2014 defi nito ai fi ni del rendiconto 
2014, anche se approvato dal Consiglio, riferendolo al 
1° gennaio 2015, accantonandone una quota al Fondo an-
ticipazioni di liquidità, per un importo pari alle anticipa-
zioni acquisite nel 2013 e nel 2014, al netto delle quote 
già rimborsate, se hanno partecipato alla sperimentazione 
prevista dall’articolo 78 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e non hanno effettuato il riaccertamento 
straordinario dei residui di cui all’articolo 3, comma 17  -
bis  , del decreto legislativo n. 118 del 2011; 

   b)   il proprio risultato di amministrazione disponibile 
al 1° gennaio 2015 defi nito nell’ambito del riaccertamen-
to straordinario dei residui, accantonandone una quota al 
Fondo anticipazioni di liquidità, per un importo pari alle 
anticipazioni acquisite nel 2013 e nel 2014, al netto delle 
quote già rimborsate, se non hanno partecipato alla speri-
mentazione prevista dall’articolo 78 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, o hanno effettuato il riaccertamen-
to straordinario dei residui di cui all’articolo 3, comma 17  -
bis  , del predetto decreto legislativo n. 118 del 2011. 

 8. L’eventuale disavanzo di amministrazione derivante 
dall’accantonamento al fondo di anticipazione di liquidi-
tà di cui al comma 7 è ripianato annualmente, a decor-
rere dall’anno 2016, per un importo pari all’ammontare 
dell’anticipazione rimborsata nel corso dell’esercizio pre-
cedente. Il risultato di amministrazione presunto in sede 
di bilancio di previsione 2016-2018 è calcolato conside-
rando, tra le quote accantonate, anche il Fondo anticipa-
zione di liquidità previsto dal comma 7 e quello derivante 
dalle anticipazioni di liquidità incassate nell’esercizio 
2015 contabilizzate ai sensi del comma 1, lettera   a)  , del 
presente articolo. 

  9. Il Fondo anticipazione di liquidità costituito ai sensi 
del comma 7 è annualmente utilizzato secondo le seguen-
ti modalità:  

   a)   la quota del fondo accantonata nel risultato di am-
ministrazione, per un importo pari al maggiore disavanzo 
di amministrazione formatosi in attuazione del presente 
articolo, è applicata in entrata del bilancio di previsione 
dell’esercizio 2016 come “Utilizzo fondo anticipazioni di 
liquidità”, anche nelle more dell’approvazione del ren-
diconto dell’esercizio precedente. Il medesimo Fondo è 
iscritto in spesa al netto del rimborso dell’anticipazione 
effettuato nell’esercizio precedente. Dall’esercizio 2017, 
fi no al completo utilizzo del fondo, in entrata del bilan-
cio di previsione è applicato il Fondo stanziato in spesa 
dell’esercizio precedente, e in spesa è stanziato il mede-
simo fondo al netto del rimborso dell’anticipazione effet-
tuato nell’esercizio precedente; 

   b)   la quota del fondo eccedente l’importo del di-
savanzo di amministrazione formatosi in attuazione del 
comma 7 è utilizzata secondo le modalità previste dall’ar-
ticolo 2, comma 6, del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125. 

 10. La regione Piemonte ridetermina i propri risultati 
di amministrazione nel rispetto della sentenza della Corte 
costituzionale n. 181 del 2015 secondo le modalità indivi-
duate dalla Corte dei conti - Sezione regionale di control-
lo per il Piemonte e, a decorrere dal 2016, ripiana annual-
mente il conseguente maggiore disavanzo per un importo 
pari al contributo erogato nell’esercizio precedente ai 
sensi dell’articolo 1, comma 456, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. Nel bilancio di previsione 2016, la Regione 
applica in entrata il fondo vincolato costituito nel risul-
tato di amministrazione in applicazione della sentenza, 
come “Utilizzo fondo vincolato da anticipazioni di liqui-
dità”, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio precedente. Il medesimo Fondo è iscritto in 
spesa al netto del contributo erogato nell’esercizio pre-
cedente ai sensi dell’articolo 1, comma 456, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. Dall’esercizio 2017, fi no al 
completo utilizzo del fondo, in entrata del bilancio di pre-
visione è applicato il Fondo stanziato in spesa dell’eserci-
zio precedente, e in spesa è stanziato il medesimo fondo 
al netto del contributo erogato nell’esercizio precedente ai 
sensi dell’articolo 1, comma 456, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. La regione Piemonte accantona nel proprio 
risultato di amministrazione anche un fondo di importo 
pari alle passività trasferite alla gestione Commissariale, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 454, lettera   a)  , della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. Tale fondo è utilizzato con le 
stesse modalità previste per l’utilizzo del Fondo vincola-
to da anticipazione di liquidità. Il conseguente disavanzo 
aggiuntivo è ripianato, dopo avere coperto il disavanzo 
determinato dall’applicazione della sentenza, con le me-
desime modalità.   



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26614-11-2015

  Art. 2.

      Interventi in materia di spesa farmaceutica    

     1. Nelle more della conclusione, da parte dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), delle procedure di ri-
piano dell’eventuale sfondamento del tetto della spesa 
farmaceutica territoriale ed ospedaliera per gli anni 2013 
e 2014 e al fi ne di garantire il rispetto degli equilibri di 
fi nanza pubblica, le regioni, in coerenza con quanto di-
sposto dall’articolo 20 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, accertano ed impegnano nel bilancio re-
gionale dell’anno 2015, nella misura del 90% e al netto 
degli importi eventualmente già contabilizzati, le somme 
indicate nella tabella di cui all’allegato A al presente de-
creto, a titolo di ripiano per ciascuno degli anni 2013 e 
2014. I predetti accertamenti e impegni sono effettuati 
ne bilancio fi nanziario dell’anno 2015, entro dieci giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Con-
seguentemente, gli enti del Servizio sanitario nazionale, 
di cui all’articolo 19, comma 2, lettere   b)   e   c)  , del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, iscrivono le predette 
somme nel proprio conto economico, dandone evidenza 
nel modello CE IV trimestre 2015 di cui al decreto mi-
nisteriale 15 giugno 2012 nelle voci AA0900 e AA0910. 

 2. A conclusione delle procedure di ripiano, da parte 
dell’AIFA, dell’eventuale sfondamento del tetto della 
spesa farmaceutica territoriale ed ospedaliera per gli anni 
2013 e 2014, ove si verifi chi una differenza tra l’importo 
che ha formato oggetto di accertamento e di impegno ai 
sensi del comma 1 e quello risultante dalle determinazio-
ni AIFA, pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale  , conclusive 
delle predette procedure con riferimento a ciascuno degli 
anni 2013 e 2014, le regioni procedono alle relative rego-
lazioni contabili, ai sensi di quanto disposto dal decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n 118.   

  Art. 3.

      Misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio 
di imprese esercenti attività sanitaria per il SSN    

      1. All’articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «servizi o forniture» 
sono aggiunte le seguenti: «, nonché ad una impresa che 
esercita attività sanitaria per conto del Servizio sanitario 
nazionale in base agli accordi contrattuali di cui all’ar-
ticolo 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502»; 

   b)   al comma 1, lettera   a)  , è eliminata la parola: «ap-
paltatrice» e dopo la parola: «d’appalto» sono inserite le 
seguenti: «ovvero dell’accordo contrattuale»; 

   c)   al comma 1, lettera   b)  , è eliminata la parola: «ap-
paltatrice» e dopo la parola: «d’appalto» sono inserite le 
seguenti: «ovvero dell’accordo contrattuale»; 

   d)   al termine del comma 2 sono inserite le seguenti 
parole: «ovvero dell’accordo contrattuale»; 

   e)    dopo il comma 2, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Nell’ipotesi di impresa che esercita atti-
vità sanitaria per conto del Servizio sanitario nazionale 
in base agli accordi contrattuali di cui all’articolo 8  -quin-
quies   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il 
decreto del Prefetto di cui al comma 2, è adottato d’intesa 
con il Ministro della salute e la nomina è conferita a sog-
getti in possesso di    curricula    che evidenzino qualifi cate 
e comprovate professionalità ed esperienza di gestione 
sanitaria.»; 

   f)   al comma 10, al primo periodo, dopo la parola: 
«contratto» sono inserite le seguenti: «ovvero dell’accor-
do contrattuale» e dopo il secondo periodo è aggiunto il 
seguente: «Nei casi di cui al comma 2  -bis  , le misure sono 
disposte con decreto del Prefetto, di intesa con il Ministro 
della salute.»; 

   g)   dopo il comma 10 è aggiunto il seguente: «10  -bis  . 
Le misure di cui al presente articolo, nel caso di accor-
di contrattuali con il Servizio sanitario nazionale di cui 
all’articolo 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, si applicano ad ogni soggetto privato 
titolare dell’accordo, anche nei casi di soggetto diverso 
dall’impresa, e con riferimento a condotte illecite o eventi 
criminali posti in essere ai danni del Servizio sanitario 
nazionale.».   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 13 novembre 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 LORENZIN, Ministro della sa-
lute 

 ALFANO, Ministro dell’interno 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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    ALLEGATO  A 

  REGIONI 

  Ripartizione regionale
del ripiano dello

sfondamento del tetto
del 3,5% della spesa

farmaceutica
ospedaliera 2013 

  Ripartizione regionale
del ripiano dello

sfondamento del tetto
del 11,35% della spesa

farmaceutica
territoriale 2013 

 Ripartizione regionale
del ripiano dello

sfondamento del tetto
del 3,5% della spesa

farmaceutica
ospedaliera 2014 

  PIEMONTE   45.185.841   1.487.866  44.900.988 

  VALLE D’AOSTA   0   39.773  0 

  LOMBARDIA   28.405.390   3.207.148  43.965.717 

  BOLZANO   3.768.594   212.891  5.351.917 

  TRENTO   0   197.982  589.550 

  VENETO   17.684.154   1.942.764  30.090.480 

  FRIULI   16.701.715   413.632  15.571.542 

  LIGURIA   12.948.263   399.560  16.668.163 

 EMILIA ROMAGNA   42.565.828   1.302.361  50.051.846 

 TOSCANA  50.423.272  1.876.632  65.350.395 

 UMBRIA  9.444.367  359.889  11.355.420 

 MARCHE  7.088.666  1.783.499  19.066.774 

 LAZIO  29.378.774  6.658.474  39.577.929 

 ABRUZZO  12.394.030  1.301.359  16.706.948 

 MOLISE  1.098.048  310.131  1.758.084 

 CAMPANIA  8.299.530  7.047.665  35.326.300 

 PUGLIA  53.047.827  4.674.141  68.172.367 

 BASILICATA  2.394.007  143.713  4.923.323 

 CALABRIA  4.038.978  2.244.482  11.595.598 

 SICILIA  0  5.680.285  20.222.967 

 SARDEGNA  19.145.152  2.886.617  23.653.128 

 ITALIA  364.012.435  44.170.864  524.899.436 
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